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GLI IMPEGNI VERSO LA COMMISSIONE E I SINDACATI DEVONO ESSERE MANTENUTI 

Gli statoli tenuti ancora air oscuro dal governo 
sul contenuto delle leggi approvate 48 ore fa 

Vigilanti le I decreti non sono ancora redatti compiutamente o due comitati di minislri li coordinano 
categorie - Le questioni aperte dei professori e delle aziende autonome - Lamentele dei reazionari sconfitti 

r 
Jugoslavia 1956 

> * 

Conti 
i n t a s c a 

( In riii-ciià utili <i misurare 
l't-iu-a j : rettezza ilei In casta, 
che lontrol la o£j,ri i punii dc-
( i - i \ i (li'll'iipparaio economico 
ii.ili.iin», (Inulina le banche e 
i.i il hello e il cali ivo tempo 
«•ni mercato nazionale? òta-
\ol ia essa — dalla catena Ut 
giornali d i e pomicile — .sbava 
labbia contro gli statali, i 
pi i-femori, i dipendenti pub
blici. Fa i conti nelle tacche 
{le^rli -fatali, rinfaccia ad essi 
i miliardi che costerebbero 
alh> Malo, «preme lacrime sui 
disoccupati. li' in furie perchè 
li» Stato t rat ta coi suoi di
pendenti invece di adoperare 
la mano foitc. 

Ma i h e co-a chiedono di 
tanto terribile e audace gli 
Maiali? c»i rifiutano di sop-
pnr»are ancora una condizio
ne di Aita, che da tutti è 
riconosciuta o^gi inferiore al 
ii'iutmo \ itale. Domandano 
una difesa contro l'accresciuto 
tosto della \ i t a . quale risul
ta dalle statistiche ufficiali 
Chiedono di a \e re di che 
ti miniare: questo è il loro 
crimine. li hanno la colpa di 
piender sul .serio le afferma
zioni della Costituz.ionc, la 
(piale stabilisce determinate 
garanzie di libertà e '\uolc 
assicurata la dignità, la fun
zionalità, la missione nazio
nale della scuola. i\'on c'è una 
sola delle richieste degli d a 
tali che esca dal quadro di 
rivendicazioni normali in un 
redime appena civile e che 
non si presenti come il mi
nimo che un lavoratore ha il 
dirit to di chiedere al la vita, 
.-lilla ba-e delle Icjrjri repub
blicane. Nuova è la forza con 
< ni irli statali hanno po-
-io e pongono queste loro 
rivendicazioni; n u o t a è l 'uni
tà che si realizza nella cate
goria; m i o \ i sono il vigore e 
l 'ampiezza con cui essi si 
raccolgono nelle loro organiz
zazioni e fanno valere il loro 
pe-o. Ma questo è un fatto 
democratico, che ogni buon 
cit tadino ha piacere di -aiu
tare e che dimostra — se dio 
m o l e — che il regime demo
cratico cammina nel nostro 
l'acce e -i a v i ale della par te
cipazione sempre più att iva 
e consapevole di strati sem
pre più larghi di ceto medio. 
Quelli che «premono colonne 
e colonne di lamenti sul fe
nomeno Poujade, dovrebbero 
allietarsene. 

K invece stri l lano. E danno 
lezioni di morali tà e di mo
derazione agli statali , invitan
doli con piglio severo a com
misurare il loro bilancio alle 
r-i-ren/r e alle po-sibilità del 
bilancio delle» Stato. I giornali 
di-i grandi monopoli, dell 'a
grar ia . dell 'alta finanza — t h e 
UT: , l 'altro ieri e in questi 
z.iH-ni hanno fatto la morale 
nzYi ftalati — devono sapere 
pero e he e—i toccano un ter-
n !i<» minato *>cr loro r per 
i Inni padroni . Perchè è na-
tur-ilc. e fatale che — di fronte 
a simili predicatori — allo 
statale, e non -o|o allo «fatale. 
\iiisrano MI1»ÌI<» in mente altri 
pcv-onaggi e nitri gruppi so-
« liili. che hanno accresciuto 
iti que-ti anni i loro profitti 
per decine e decine di mi
liardi. che non solo si «ono 
rifiutati ari un minime» di di
sciplina nazionale ma hanno 
frodato le ìo^gi dello Stato 
rcpnhblK.'ino. < bc hanno ttn-
I.o-rato r i in I m p a n o i loro 

i * ; > : i , i ! l fi:i C - U T O . 

1 -igen/e di bilancio statale, 
bitta contro la disoccupazio
ne. priorità dell 'interesse cot-
b- imo. ' Benissimo. Andiamo 
a nozze. l e rivendicazioni de-
jrli -fatali -lenificano anche 
qih'-to: «ho ce—i la .-ituazio-
TI«* marcia, abnorme per cui 
;in'i!»i di pin'ln—uni pnvi le-
iTiati e oniroll.int» e indirizzano 
.t Inro u-o i.i ricchezza na-
z;oji.ilo. . i—omettano la poli
ti) .1 dello Malo ai loro -fretti 
iniere-.-i. mantenendo in con
dizione di inferiorità morale 
e materiale milioni e milioni 
di cittadini italiani. Certo. le 
r. \end!ca7Ìon: dei dipenden
ti pubblici *:rnifioano anche 
questo: un d i \ c r -o bilancio 
dello Stato, una d i \e r -a po
litica. che cle \ i il tenor di 
• ita di coloro che lavorano 
»• nrcvJiK'-»r!0 ricche/za. e va
da a pe-^ar dana ro nelle ca--
-rfort i dei grandi monopoli e 
d e U a g r a n a . 

Si par la di < forme intirui-

datorie -, cui avrebbero fatto 
ricorso gli statali . 1.' fal-o. 
Statali e insegnanti hanno 
dato infinite p r o \ e di tolle
ranza e di moderazione. L" 
per il lorc» sen-o di respon
sabilità che la vertenza è s tata 
incanalata sulla \ ia della 
trat tat iva, e \ i tando-i agita
zioni che potevano es-ere lar
ghi—ime e aspre. Se ne ricor
dino coloro che. ari ogni pa—o, 
hanno sulla bocca l'ordine 
pubblico, la pace -ociale, ecc. 
ecc.. e clic ancora ieri -i di
menavano contro la < debo
lezza » del governo. 

Car te in tavola. A che mira 
questo a t tacco della destra 
economici e scelbiana? l.a 
Coinnii-sione pai lamentare ha 
detto l'opinione del l 'urla
meli lo. con decisioni di larga 
unità, l a Commi-sione ha la
vorato in questo modo, conclu
dendo in brevi—imo termine 
i suoi difficili lavori, in base 
a preci-i impegni del gover
no, sottolineati dalla parteci
pazione del ministro Concila 
e dalla par te essenziale che il 
presidente del Consiglio ha 
avuto nella trat tat iva con i 
sindacali . F risultati di que
sta t rat tat iva, che lui impe
gnato i rappre-entanti del 
Parlamento, il governo e i sin
dacati . sono il minimo accet
tabile dagli - latali . sul ter
reno giuridico e -ni terreno 
economico: e restano in piedi 
le questioni della scuola e 
delle aziende autonome, per 
le quali una decisione rapida 
della Camera è indispensabili*. 
Non è finto, non è molto, ma è 
un passo avanti . Accade perù 
un fatto strano. Dopo la con
clusione dei lavori della Com
missione, dopo la trattat iva 
con i sindacati e gli impegni 
presi, è stato comunicato al 
Pae.-e che le: leggi-delega era
no siate approva te dal go
verno. Era lecito appettarsi 
che il contenuto delle leggi-
delega fosse reso noto agli sta
tali e all 'opinione pubbl ica in 
attesa. Invece, il silenzio. 

E' bene avvert i re gli scon
sigliati, i quali guidano oggi 
l 'attacco contro gli statali e 
contro i risultati di una trat
tativa già così difficile e la
boriosa, che l 'attesa degli sta
tali non può essere «Iclu-a. 
Si met tano dunque l 'animo in 
pace, se non vogliono assu
mersi la responsabilità di ria-
cufizzare la situazione. L'ab
biamo detto all ' inizio: le ri
vendicazioni degli statali non 
sono un episodio, sono un fe
nomeno di fondo della spinta 
democratica. 

La cronaca 
della giornata 

Una situazione singolare è 
venuta a crearsi a seguito 
dell 'approvazione, d.i parte 
del Consiglio dei ni ini- tn . dei 
ciuauro ilecreli delegati te
lativi allo .-tato giuridico, al
le c a m e r e , ,41 Lat tamento 
economico, e al t ra t tamento 
di quiescenza degli statali . 
Anche ieri, infatti, nulla si 
è appreso in via ul l i l ia le sul 
contenuto di tali decreti . E' 
vero che lori. Segni li ha 

articoli dei decreti approva
ti, e per la preparazione dei 
disegni di legge da inviate 
al Par lamento per le questio
ni principali rima.-te aperte. 
r e l a tne ai pioles.-oii e* alle 
aziende -uilonome. 1 cine co
mitati di ministri incancali 
del » ci)o:(iiiiaiiii u'.'i •. . -iiiu 
per la parte m u n d i o e 1 . .1-
tro per ciucila economica . 
hanno cominciato ,i ! . i w : . r e . 
K—i .-t>n.> : i-pe;ti \ . .mente co
g i t i m i ila Gemella. And1 colt i . 
Moro e Rossi , e da Gava . Sa -
ragat, Zelioli e Mott. K' un 
fatto che tale attività eli 
« coordinamento i> è ci: con-
data da es tremo r i -e ibo . e 

I ministri Clava e (ionrlla 

sottoposti nella notte di ieri 
Paltro alla firma del Capo 
dello S ta to : ma, in ogni caso. 
i decret i non sono apparsi 
alla luce del sole (una agen
zia informa anzi che per 
molto tempo non saranno 
pubblicati sulla " Gazzetta 
ufficiale » dato che ent rano 
in vigore solo il pr imo lu 
glio venturo) e non sono n e p 
pure redatti in forma defini
tiva. 

L'on. Segni, dopo essere 
stato r icevuto di nuovo ieri 
mat t ina dal Presidente Gron
chi, si è in t ra t tenuto al Vi
minale con Gava. il presiden
te della Commissione parla
mentare Zotta e il sottosegre
tario alla riforma burocratica 
Zelioli, appunto per discutere 
del « coordinamento » degli 

TRA LIBERALI, D.C. E SOCIALDEMOCRATICI 

Nuove polemiche 
sugli apparentamenti 

N e s s u n a dec is ione è s i a i a ancor»! p re sa 
\ oci di u n r i nv io del le a m minis i ra t i ve 

deliberazioni, .-otto.-critte da 
tutti i dirigenti sindacali. 
chiedendo il ì invio •< al più 
presto » in Parlamento delle 
questioni giuridiche e ili car
riera elio riguardano que.-te 
categorie e che ,-ono connes-
-»* .dì»* questioni economiche. 
K anche' a que.-to piopo.silo 
-i at tendono mundi le nece--
-ai ie conferme* eia pai te del 
Ì : O W : n o . 

I.e libazioni ct'ii c u la 
-tainpa di mangio: anza ha ac
colte» la parziale e provviso
ria soluzione della lunga ver
tenza. riflettono lo .-racco che 
hanno subito i fautori del 
colpo di forza contro gli sta
tali. Nel suo editoriale, il 
.i Corriere della Sera >• eloplo-
,a soprattutto che vi sia stata 
una t tat tat iva democratica. 
t. he h.i visto il governo as
sumere determinati millenni 
e i .sindacati ot tenere deter
minate assicurazioni: eviden
temente <;Ii avversari irridu
cibili del ceto medio italiano 
avrebbero desiderato che i 
« no » di Gava gettassero il 
Paese in ima grave cusi sin
dacale e politica, pur di di-

(t'ontinita in S pag. !> tul.) 

il /oro fronte unitario per 
opporsi con una lotta deci.su 
o IMI .simile e ant idemocra
tico modo di procedere, in 
difesa delle loro fondamen
tali rirendicacioni e ns/uni-
:IOÌU. 

II e ompcioiio Senili mi fal
lo a Min coirei lina dicJiiii-
rn:mnc in cui, tra rn(tre\ ha 
Mirrato: 

• /( deferimento al f'nrlu-
ineiiN» delle qucsl io ni dello 
Unto giuridico e del riordi-
iiamenfo delle carriere per 
le cosiddette categorie spe
ciali — fcrrot'ieri, postcle-
grafomcì, professori, dipen
denti azienda monopoli e 
Anas (questioni stralciate 
dai decreti approvati dal 
Consiejlio elei ministri) — 
può aver fatto sorgere in 
qualcuno il dubbio che tali 
problemi siano stati jmrii-
inenle e semplicemente ac
cantonati o, comunque, rin
viati sme die*. 

« Niente (fi più •uesciffo. 

Lo si raffio significa, al con
trario. clic i problemi /onda-
mentali di queste categorie 
saranno dibattuti e risolti 
con l'ampiezza necessario e 
lenendo conio delle enraf-
teristic/tr particolari del 
scrricio che queste catego
rie prestano e che, per mol
ti aspetti , riif7cren;taiio le 
categorie stesse dalla bnro-
crocia vera e propria. 

" Il problema, ora — ha 
osservato Santi — e quello 
di non perdere del tempo 
che non sia strettamente ne
cessario per fa presentazio
ne dei relativi disegni di 
lepoe ni Parlamento, Tale 
presentazione defc avvenire 
al più presto, come ha as
sicurato il Presidente on.lc 
Segni e come lia raccoman
dato la Commissione parfa-
mentare alla chiusura dei 
suoi lavori, approvando alla 
unanimità un ordine del 
giurile» del compagno on.lc 
Pie ratei ni -. 

Da domenica sull'Unità una 
serie di servizi del nostro in
viato ALDO TORTORELLA 

sulla Jugoslavia d'oggi 

Supera ta la fase più acuta 
della bat taglia per gli statali , 
l ' a t tenzione degli ambienti 
politici torna e concentrarsi 
sul cumulo di a l t r e gravi e 
delicate questioni sul tappeto. 
Preminent i fra queste , il p r o 
blema della legge elettorale 
amminis t ra t iva , la polemica 
sull ' abolizione degli « appa
rentament i ». S u questo tema, 
nei giorni scorsi, ed anche i e 
ri. rwrino a lungo discusso : 
radicali , i quali in una del i 
berazione del loro esecutivo 
si sono espressi ne t t amente 
contro gli « a p p a r e n t a m e n t i » 
e pe r il r ipr is t ino della p ro 
porzionale. Anche il gruppo 
par lamentare del PSDI. r i u 
nitosi ieri, ha discusso e lun 
go la que; t .one . Il tema per i 
socialdemocratici è scottante, 
perche e^-o sarà a l centro del 
pro.s-:mo congresso del Pa r 
tito. che .-: terra a Milano alla 
fine del mese. Gli or ienta
menti sono piuttosto d iver
genti. La dest ra del parti to, 
appoggiata da Saragat . è na 
tura lmente favorevole alla t e 
si del mantenimento degli 
« apparen tament i ». sollecitati 
r ipe tutamente dalla stampa 
più legata a Piazza del Gesù. 
Contrari al manten imento de 
gli apparen tament i fino e 
questo momento appaiono 
Matteotti . Treve?. Carmflrno-
la ed a l t r i . Lo stesso presi
dente del gruppo pa r l amenta 
re. Simonini, sembra si sia 
«chierato contro gli apparen
tamenti . hm discussione, d u 

rata un paio di giorni, è stata 
comunque r inviata al la set t i 
mana prossima. Il gruppo ha 
dato però mandato a Simoni
ni di sollecitare olla Camera 
anche la discussione sulla leg
ge elettorale politica, chieden
done l ' inser imento a l l ' o rd ine 
del giorno per la pr ima sedu
ta che si terra il 18. 

Da par te democristiana, 
sull 'argomento, si continua a 
T.nn'cr.orc ur* attcs^iemerìto 
riservato. Mentre i portavoce 
lemocrisi iani ieri smentivano 
la voce di un probabile r in 
vio delle elezioni amminis t ra 
tive dalla pr imavera a l l 'au
tunno, si cont inuava a con
fermare che la DC deciderà la 
propria posizione in meri to 
agi; apparen tament i nel suo 
consiglio nazionale di feb
braio, che avrà luogo dopo il 
Congresso del PSDI. al qtia-
e 'occherà pronunc.ars ; per 

nr:rr.o. 
Un a t tegg.amento aper ta 

mente fiancheggiatore della 
DC hanno tenuto i liberali. 
che ier= hanno tenuto la loro 
prima riunione della nuova 
direzione. Malagodi ha svolto 
una lunga relazione, in senso 
favorevole agli appa ren ta 
menti . Anche la maggioranza 
della Direzione, a quanto si 
è appreso, si è pronunciata in 
questo sens^. rovesciando co
si la posizione assunta prima 
del congresso e pr ima della 
scissione, che era s ta ta favo
revole all 'abolizione del col-
.egamento di lista. 

che molti dei componenti i 
comitati sono i più provati 
avversari delle categorie. 

E ' evidente che tut te le ca
tegorie interessate, che ìian 
no seguito in così vivo fer
mento gli ult imi avvenimen
ti in sede di Commissione par
lamentare e di trat tat iva tra 
governo e sindacati , at ten
dono con impazienza e vigi
lanza di conoscere nel meri to 
le decisioni governative, per 
apprezzarle e t ra rne le ne
cessarie conseguenze. I s in
dacati e la Commissione 
par lamentare , mettendo in 
grado il governo di va ra re i 
qua t t ro provvedimenti prin
cipali nonostante le grandi 
difficoltà esistenti, hanno sol
lecitato e ottenuto precisi im
pegni e assicurazioni da par- ì 
te del governo, e ni manteni- l 
mento di t r i ; impegni h a n n o . 
subordinalo le ' " ro decisioni j 
future. j 

Per lo stato giuridico. Ja( 
Commissione ha votato unni 
serie di modifiche ben note,; 
impegnando il gmpim» adi 
accoglierle: le notizie che s i | 
sono avute ieri, peraltro nonj 
confermate, secondo le qual i : 
il governo avrebbe mante- j 
nuto in vita gli articoli 71 ej 
74 di cara t tere repre^.-no. àiaj 
pure precisandc» che non sii 
intende con e~si pregiudica-j 
re il diritto di sciopero, e le) 
notizie secondo le quali sa
rebbe stato mantenuto il te
sto originario per quanto ri
guarda le questioni discipli
nari , contraddico^» sia ai 
voti della Commissione sia 
all 'esito dei colloqui tra Se-
ani e i sindacati . Per le car
riere. la Commissione ha ela-
borato unaTiimemenf" mo
difiche importanti , su'.'.e- quali 
Senni ha largamente concor
dato nelle t ra t ta t ive coi sin
dacati . e ?i at tendono m p.o-
posito conferme ufficiali d.-i 
fonte governativa. Per > 
aziende autonome e i p :ofe--
srtr:. la Commi.s-ionc par la 
mentare ha votato solenni 

Dichiarazioni 
di Bitossi e Santi 

II compagno Bitossi, nc-
ceWfo da una affettuosa ma
nifestazione, e interrei iuto 
ieri a Bari al congresso dei 
ferrovieri esprimendo un 
giudizio sull" utu'cnitfa tra
sformazione in decreto dei 
proiTediiuenti delegati e sul 
ri imo al Parlamento di 
una parte, di essi. Il segre
tario della CGIL, ha detto 
che si ;IHÒ considerare un 
grande successo l'avere 
trasferito in Parlamento la 
discussione dei prorurdi-
nieiifi delegati che interes
sano le aziende, cioè quelli 
a cui sono interessati i fer
rovieri, i postelegrafonici e 
i dipendriifi dei monopoli. 

Dopa aver ricordato che 
se dei passi avanti sono 
stati fatti ciò e dovuto al 
largo schieramento unita
rio dei pubblici dipendenti 
che Zia in parfe fatto falli
re fa niai iorra di alcuni 
dirigenti scissionisti, Bitos
si ha affermato la necessità 
di rendere di pubblica opi
nione quale è il contenuto 
dei decreti approvati . E' be 
ne comunque che il governo 
sappia — a nome di tutti i 
ferrovieri e di tutti i pub
blici dipendenti — che se i 
decreti non corrispondesse
ro al giudizio espresso dalla 
Commissione parlamentare, 
gli statali allargherebbero 

GRAVISSIMO EPISODIO P [ SQUADRISMO PADRONALE 

La Casa del popolo di Sannicandro 
incendiata dai sicari degli agrari 
ì lavoratori dot contro gurganìco occupano lutti i giorni, dal 27 novembre, le terre incolte 

dell'istmo di [.esina - Vivissima indignazione e intensificazione della lotta in tutto il Foggiano 

DAL NOSTRO C0RRlSP0NDENTE.de della C.d.L., ìianno tolto 
alcune tegole e. usando com
bustibile liquido, hanno a p 
piccato t'f fuoco dall'alto. 
Tutti i ?nof>ili e le suppellet
tili sono andati distrutti nel
l'incendio. il tetto è perico
lante e la sede è letteral
mente devastata. Il fuoco 
non si è esteso affé case vi
cine perette non spirava ven
to e per il pronto accorrere 
di migliaia di lavoratori, i 
quali si sono prodigati per 
l imitare la portata dell ' in
cendio. 

A Sannicandro Garganico 
t'£ sacrifìcio dei vecchi lavo
ratori aveva fatto costruire, 
30 anni addie t ro , la Casa del 
popolo. L'azione teppistica di 
oggi, di pretta marca fascista 
e di finalità chiaramente in-

FOGGIA, 13. — Una grave 
provocazione è stata consu
mata questa notte ai danni 
dei lavoratori di Sannican
dro Garganico. Nel cuore 
della not te , ignoti hanno in
cendiato e dct'asfafo la Casa 
del popolo del centro gar
ganico; e i motivi del gesto 
criminale appariranno subi
to chiari, quando avremo 
detto cìie ininterroftamctife, 
dal 27 novembre, colonne di 
bracctanfi e contadini poveri 
si recano ogni giorno da San
nicandro a dissodare le terre 
incolte dejrisfmo di Lesina. 

Dai rilievi d i e abbiamo 
potuto effettuare sul luogo, 
dove si erano prontamente 
portati il compagno OH. Filip
po Pelosi e un compagno 
della segreteria della Camera 
provinciale del lavoro, i fatti 
possono essere così riassunti. 
Verso la mezzanotte alcuni 
sicari, saliti dal retro sul tet
to delta Casa del popolo, se-I 

La riunione della Com
missione meridionale del 
Te i avrà fuoco quest'onci 
alle ore 10 nella sede del 
Comitato centrale. 

timidatoric (essa ha luogo 
mentre a Sannicandro e in 
30 comuni di tutta la Capita
nata sì estende impetuosa 
fa fotta per il lavoro e pe r la 
terra), bu suscitato lo sde
gno di tutta la popolazione. 

Per la prima volta dal 27 
novembre nessun bracciante 
di Sannicandro si è recato a 
dissodare le terre incolte del
l'istmo di Lesina. I contadi
ni, i lavoratori della terra e 
dell'industria, questa notte 
non sono partiti per la quo
tidiana fatica. I lavoratori 
che lavorano presso l 'Ente 
riforma sono tornati in pae
se. Dalla mezzanotte tutta 
Sannicandro è in piedi, mi
gliaia e migliaia di lavorato
ri e di lavoratrici sostano 
neUc piazze principali e a 
centinaia le dònni: si recano 
tu muto pellegrinaggio alla 
foro Casa del popolo. 

« Hanno voluto distrugger 
la, m a con cento lire ciascu
no la rifaremo più bella 
ci Ita detto commossa Con-

l \ SEXSAXIO.XAU: SONDAGGIO EFFETTUATO ALL' UNIVERSITÀ' 

Il 74 per cento degli studenti di Madrid 
si dichiarano ostili ai regime di Franco 

I mnnliri de) governo falangista sono stati accusati di incompetenza, ignoranza, im
moralità e di essere dei commedianti — Anche l'alto clero accusato di immoralità 

MADRID. 12. — La mag
gioranza ti-jzx'.i s tudenti d e ' -
.univers i tà di Madrid fono 
contrari al redime fascista d 
Franco, e considerano i suo 
esponenti come individui i n 
capai : . corrotti e brutal i 
Questa e Ja conclusione che 
e p-"»ss;biie t r a r r e dai risulta
ti di un s c e n d a l o effettuato. 
su inizia:.vn delle stesse au 
torità fa".:in2'.;te. fra R'.Ì s tu
denti deli università. 400 dei 
quali scelti in una dozzina di 
diverse facoltà, hanno r ispo
sto ad un questionario d is t r i 
buito dall ' ist . tuto deUa p u b 
blica opinione, d ipendente dal 
ministero dell 'educazione. I 

risultati del s o n d a r l o sono 
stati ta'.i che il governo ne 
ha proibito la pubblicazione 
ed e s ta to possibile averne 
notizia solo a t t raverso un 
dettagliato rapporto steso dal 
prof. José Maria Pinillos. p ro 
fessore di psicologia al l 'uni
versità di Madrid, poche co 
pie del quale sono «tate d i -
str .buite ai vari ministeri e 
id a'.cuni diplomatici. 

Per quanto r iguarda i! go
verno, il 74 per cento degli 
studenti interrogati accusano 
: suoi membri di mancanza di 
serietà, di incompetenza, di 
ignoranza, d i dilettantismo. 
L'85 per cento li accusano d: 

IL DITO NELL'OCCHIO 
N o t o r i e t à 

L.'ini-:or«> spcviclr (tri Tcrn^o ! 
in Cir.a. CorTr-.diì Pizz-.r.rllt. ri j ' 
xiteruiitato n Saar,Qji i.r.z 
attrice cìnems'ografea moire» 
imporro ti le, lar.:o r vero che 
fgli cosi In efe/jn'icc; « La Gre:a 
Garbo cinese, la d;va di sei-
cerito milioni di uc»m:r.i. la più 
Krar.dc star del mnr.do orien
ta' *._ una ssar.OT» con viri r.o'.e-
volt fJSWo .ìrfis'ico. con t;.\» 
trentina di fiim s':il> sp*l!e •. 
A questa offrite l'tnut'UTo spr. 
ci"ie del Tempo ha cht<*iTo *<• 
rnnotreivi ninn ls>l'•"bng.de. E 
poiché IH gii ha ri*po»*o di' TM, 
il o:°rii.ifijfa cnmmen'a con 
amarezza: • Quanto al "a e ìnsu-
pirabile è la Grande Muraglia 
che ancora oggi cirror.da la 
Cina, una muraglia che oggi ti 

j cin.iT.a con.r.a di hambj' » 
Ora. per j ire la conlropron. 

bjyrtjjTierebbe chiedere alii ;si-
on.ira Gin.i VoUnbrigida .<e cn-
notee J.j Greta Gcrbo cinese, li 
atra di .teicer.fo milioni' di per-
<cne. la più orCnd* Mar del 
mondo orientate, uni donna dil 
r.otcrole panalo artistico, con 
una trentina di film sulle rpalle. 
Ma purtroppo non e possibile 
fare questo interessante esperi
mento perche l'inviato *pe«al« 
del Tempo, suggestionato dalla 
Crtrfir.a di' bambù, si è dimenti-
Ciro persino di dirci corne si 
cht'.iTTNi questa donna. Per lui it 
particolare e irrilevante. 

P o l v e r i e r e 
La operfura <Jt relazioni di-

plomattc'ie tra Unione jociettea 

e Lrbt'a proroci un orfcolo di 
jonao dei Quol.e*::»r.o. il quale 
tliCe chr « !e Ambj<c;aTe russ« 
:n Afr.ca v>r.o vere poi vene
ro » E torr.n a insistere snt 
fatto c*ìe quella . pOireri>ra » si 
trora « a quindici minuti di 
auto dalla più grande base- ae
rea atomica degli Stati Uniti m 
questo emisfero: l'aeroporto di 
Wheelus ». 

Pensandoci bene. però, si può 
dedurre che l'aeroporto atomico 
americano si trora a un minuto 
di aereo dilla Ambasciata so
cieties. 

Il f e s s o de l g i o r n o 
• Il Fronte popolare è la ri

nuncia alla democrazìa ». Cor
rado Gueriont, dat Popolo. 

ASMODEO 

immoralità, di essere domina
ti da una ambizione senza 
scrupoli, di essere dei com
medianti. 

L'atteggiamento degli s tu
denti nei confronti della cric 
ca mil i tare che sostiene il 
regime non e meno severoi 
il 90 per cento degli in te r ro
gati hanno accusato i gerar 
chi militari di incompetenza, 
di ignoranza, di burocrat i -
imo. ed il 43 per cento di 
immoralità, ubriachezza, l i 
bertinaggio, brutal i tà. Degl 
interrogati il 67 por cento — 
per quanto r iguarda il com
portamento dei professori ne l 
le scuole — si considerano 
« una generazione senza p ro 
fessori ». e non perchè non 
vi siano professori, ma perchè 
manca in essi dedizione al 
dovere ed onestà di intenti. 

Il g.udizio degli studenti 
nei confronti delle gerarchie 
ecclcsia-stiche. che com'è noto 
costituiscono uno dei sostegni 
principali del regime, non e 
meno drastico: il 52 per cen
to degli interrogati accusano 
i membri dell 'aito clero di e s 
sere immorali, ambiziosi, p ie
ni di sèi il 70 per cento decli 
interrogati non ritengono che 
'.a politica sociale della chiesa 
sia accettata dal popolo, ed il 
bo per cento accusano la chie
sa di non most rare abba
stanza sollecitudine per le 
classi lavoratrici. 

Uno degli aspetti più sen
sazionali del rapporto è che, 
degli interrogati , solo il 20 
per cento si sono dichiarati 
favorevoli al regime, ma solo 

in linea di principio: in p r a 
tica. anche questi studenti 
criticano aspramente il modo 
col quale il regime ammini 
stra il paese. L80 per cento 
degli interrogati ritengono 
che in Spagna vi sia odio di 
classe, ed il 55 pe r cento che 
questo odio sia causato dagli 
abusi a: quali si abbandona
no i capitalisti spagnoli. Il 65 
per cer.to affermano che in 
Spagna, sorgerà « inevitabil
mente » un sistema di tipo 
socialista, men t re solo il 20 
per cento ritengono che ; 
problemi del paese possano 
essere risolti a t t raverso un s i 
stema conservatore. Comples
sivamente. l'82 per cento d e 
gli s tudenti interrogati hanno 
dichiarato di non avere alcu
na fiducia nelle autori tà che 
at tualmente governano i 1 
paese. 

Una crescente opposizione 
al redime fascista spagno
lo v.ene registrata del resto 
non solo fra gli studenti , ma 
anche in tut to il paese, sia 
nelle campagne che nei centri 
industriali. 

La restituzione 
di Porkkala alla Finlandia 
HELSINKI. 12. — I n comu

nicato officiale annuncia che 
U base militare di Porkkala 
sarà restituita dall'URSS alla 
Finlandia il 26 gennaio, giorno 
in m i . alle ore 12, verranno 
firmati all'ambasciata sovietica 
di HelsinVi 1 documenti reta
m i . 

cetta D'Amaria, una vedova 
quarantenne che si è prodi
gata nello spegnere l'incen
dio ed è stata colpita da al
cuni resti fumanti per cui è 
dovuta ricorrere al pronto 
soccorso. E i miseri braccian
ti di Sannicandro, in poclic 
ore hanno raccolto, offrendo 
50-100 lire ciascuno, oltre 
100.000 lire, mentre con loro 
solidarizza attivamente tutta 
la cittadinanza. Per domani 
sera è stato convocato d'ur
genza il consiglio comunale 
che ha all'odg il seguente ar
gomento: < Voto di protesta 
e di solidarietà per l'incen
dio della Casa del popolo ». 

La segreter ia della CdL 
locale ha indirizzato alla cit
tadinanza un manifesto in 
cui si stigmatizza l'attentato 
fascista contro la gloriosa 
organizzazione sindacale di 
Sannicandro. da sempre or
ganizzatrice di lotte vittorio
se e artefice degli ultimi im
ponenti movimenti popolari 
per la conquista della terra. 
Già da tempo la CdL di San
nicandro è oggetto di una 
odiosa persecuzione da parte 
degli agrari e di chi i loro 
interessi rappresenta. « Sono 
questi — si afferma nel ma
nifesto — i metodi fascisti 
che oggi si vogliono usare, 
perchè i tentativi di intimi
dire i lavoratori con altri 
mezzi sono falliti. Altri fat
tacci del genere sono già suc
cessi in altre parti d'Italia, 
nella sede della CGIL, della 

j libreria Rinascita, in altri 
posti. Sono attentati che sono 
falliti nei loro scopi e la no
stra organizzazione è più 
forte di prima ». 

« Nell'augurarci — conclu
de il manifesto — che le au
torità competent i sappiano 
fare piena luce sull'attentato 
e punire i responsabil i e gli 
eventuali mandanti, siamo 
pure sicuri che lo scopo del
l'attentato di questa notte è 
fallito come falliranno tutti 
t p iani dei nemici dei I c ro -
ratori. Tutti insieme savre
mo fare più bella di prima 
la nostra gloriosa sede. Xon 
si illudano i nemici dei la
voratori d i int imidirci nelia 
lotta per il lavoro e la terra, 
per il benessere e la rina
scila che avrà luogo nel 
prossimo futuro con sempre 
maggiore vigore ». 

Intanto, in tutta la provin
cia la lotta dei lavoratori per 
la rinascita, per la conquista 
della terra, il l a ro ro , per una 
migliore assistenza, per ti 
sussidio straordinario ài di
soccupazione continua serx-
pre più intensa e vigorosa 
e si estende in altri numeros-
centri. A Mattinata si è svol
ta un'imponente assemblea 
di lavoratori i quali hanno 
votato un o.à\g. chiedendo 15 
giornate lavorative per ogni 
disoccupato e la piena app'.t-
cazione del decreto di impo
nibile di manodopera al de
manio comunale statale e a 
tutti i grandi proprietari ter
rieri, nonché l'immediara 
emanazione de l decreto m i 
nisteriale per il sussidio di 
disoccupazione ord inar io e 
straordinario a tutti i laro-
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